
SCHEDA DESCRITTIVA DEL PROGETTO  
“BITONTO SI-CURA”  

PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE A BITONTO 
 

 
 
 

 
 

 
Gli obiettivi generali 

 

Gli obiettivi generali del progetto sono finalizzati alla diffusione della cultura e della 

sensibilizzazione ambientale, in un’ottica di maggiore legalità e rispetto del patrimonio 

forestale.  

In linea generale, quindi, con essi ci si propone di salvaguardare il territorio e le persone 

attraverso una serie di azioni che possiamo schematizzare nei seguenti punti: 

a. Monitoraggio e controllo sulle zone a rischio 

b. Creazione di strumenti e di canali informativi rivolti ai cittadini, sia in 

termini di prevenzione, che di pronto intervento; 

c. Realizzazione di una rete di pronto intervento mediante apposito Piano di 

Emergenza attraverso il quale fornire le dovute informazioni ai cittadini sui 

comportamenti da adottare in caso di calamità e per tipologia di calamità; 

d. Creazione di un nucleo in grado di fronteggiare l’emergenza e prestare i 

primi soccorsi in caso di calamità; 

e. Creazione di figure professionali in grado di fornire il servizio di guida 

naturalista ed ecologica a visitatori, studiosi, studenti e quanti abbiano, per 

motivi diversi, esigenze di conoscenza del territorio. 

f. Realizzazione di un sistema di controllo ambientale mediante la 

formazione di esperti operatori che abbiano conoscenze specifiche del 

territorio e delle sue caratteristiche ed emergenze naturali. 

 

 
Gli obiettivi specifici 
 
Obiettivi specifici del progetto saranno le azioni di monitoraggio delle zone boschive, delle 

palazzine, delle chiese rupestri, dei siti culturali, ecc.. presenti sul territorio allo scopo di 



elaborare un Dossier sullo stato di salute del territorio. Attraverso la conoscenza di fattori 

di rischio, infatti, è possibile prevedere i possibili scenari connessi a quegli stessi fattori (fase 

di previsione) e di definire gli interventi da realizzare per eliminare o mitigare i danni 

conseguenti ai fenomeni attesi (fase di prevenzione). 

In secondo luogo si provvederà a pianificare le azioni di sensibilizzazione, da un lato, 

elaborando un opuscolo informativo da distribuire alla cittadinanza su cosa fare nelle 

situazioni di emergenza, dall’altro promovendo iniziative volte alla cura e conservazione del 

patrimonio boschivo. 

Si vuole in questo modo fornire all’Amministrazione un valido supporto nelle diverse 

attività di: 

• pianificazione d’emergenza ( il che richiede il censimento della popolazione e del 

patrimonio edilizio esistente); 

• nell’individuazione degli interventi preventivi da attuare per la loro salvaguardia; 

• nella diminuzione dei reati verso il patrimonio ambientale e del conseguente 

rischio prodotto sull’uomo. 

Infine, si collaborerà con le associazioni del volontariato operanti in ambito locale nel settore 

della protezione ambientale. 

 

Requisiti d’ammissione 
Poichè i ragazzi dovranno elaborare guide che verranno pubblicate e diffuse è richiesto come 
requisito minimo il diploma di scuola media superiore. 

 
 
 
 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 
 
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

 
 
Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 
 

6 

30 

5 


